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LA DIRIGENTE 
 
 
Vista la legge regionale 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere)  ed in particolare l’articolo 6, 
teso a valorizzare lo specifico ruolo propositivo delle associazioni, operanti nella regione Toscana, 
che intervengono nell’ambito della parità di genere attraverso la concessione di finanziamenti per 
specifici progetti proposti e realizzati dalle stesse; 
 
Visto il Piano regionale per la cittadinanza di genere 2009-2010 approvato dal Consiglio regionale 
con Delibera Consiglio Regionale n. 56 del 30/09/2009; 
 
Considerato che nel piano regionale suindicato vengono ripartiti gli stanziamenti finanziari previsti 
dalla l.r.16/2009 destinando, al finanziamento dei progetti di cui all’articolo 6, la somma 
complessiva di euro 256.160,00  per il biennio 2009-2010; 
 
Tenuto conto che il suindicato piano, ai sensi dell’articolo 22 comma 1 lettera c) della l.r. 16/2009, 
individua gli obiettivi e i requisiti dei progetti, e prevede l’emanazione di bandi annuali per la 
presentazione dei progetti da parte delle associazioni, come modalità operativa alla quale la Giunta 
deve attenersi; 
 
Richiamata la delibera Giunta Regionale n. 886 del 24/10/2011 con cui sono stati approvati i criteri 
e le modalità per la concessione di finanziamenti a progetti di associazioni di cui all'articolo 6 della 
l.r. 16/2009 (Cittadinanza di genere) per l’anno 2011, destinandovi la somma di 128.080,00 euro; 
 
Visto il decreto dirigenziale n. 4962 del 27/10/2011 con il quale è stato approvato il bando  per la 
presentazione delle domande per l’anno 2011 tramite apposita modulistica e che definisce, altresì, 
le modalità, i termini di presentazione dei progetti, i requisiti di ammissibilità, i criteri di 
valutazione degli stessi e le modalità di assegnazione  delle risorse, come sopra quantificate, in 
attuazione della D.G.R. n. 886/2011; 
 
Vista l’istruttoria, espletata dall’ufficio e agli atti dello stesso, dalla quale risulta che: 
 
1. si è preso atto che in riferimento al bando suddetto sono pervenute al Protocollo le domande 

presentate dalle seguenti Associazioni: 
 
N. ASSOCIAZIONE DATI ARRIVO 
1 PROMIDEA-NUOVEIDEE (Massa Carrara) 20/01/2012 Prot. N. 16995/R.140.20 
2 IL GIARDINO DEI CILIEGI (Firenze) 31/01/2012 Prot. N. 28425/R.140.20 
3 ADHARA (Pistoia) 31/01/2012 Prot. N. 28440/R.140.20 
4 ARTEMISIA (Firenze) 09/02/2012 Prot. N. 38560/R.140.20 
5 FASIM (Massa Carrara) 09/02/2012 Prot. N. 38552/R.140.20 

6 CENTRO CULTURALE DELLE DONNE MARA 
MEONI (Siena) 09/02/2012 Prot. N. 38548/R.140.20 

7 AICS COMITATO PROVINCIALE DI FIRENZE 
(Firenze) 09/02/2012 Prot. N. 38544/R140.20 

8 365 GIORNI AL FEMMINILE (Pistoia) 09/02/2012 Prot. N. 38541/R.140.20 
9 AIED (Pisa) 10/02/2012 Prot. N. 40508/R.140.20 
10 CIELI APERTI (Prato) 10/02/2012 Prot. N. 40504/R.140.20 
11 NOSOTRAS (Firenze) 10/02/2012 Prot. N. 40502/R.140.20 



12 ARCI COMITATO TERRITORIALE LIVORNO 
(Livorno) 10/02/2012 Prot. N. 40501/R140.20 

13 ARCI COMITATO PROVINCIALE SENESE (Siena) 10/02/2012 Prot. N. 40516/R.140.20 
14 ATELIER VANTAGGIO DONNA (Firenze) 10/02/2012 Prot. N. 40519/R.140.20 
15 ARCI AREZZO (Arezzo) 10/02/2012 Prot. N. 40523/R.140.20 
16 CASA DELLA DONNA (Pisa)  10/02/2012 Prot. N. 40497/R.140.20 
17 IL TEATRO DELLE DONNE (Firenze) 10/02/2012 Prot. N. 40499/R.140.20 
18 PRO LOCO PIEVE DI SANTO STEFANO (Arezzo) 13/02/2012 Prot. N. 41708/R.140.20 
19 VITAMINA DONNA (Firenze) 13/02/2012 Prot. N. 41701/R.140.20 
20 OLYMPIA DE GOUGES (Grosseto) 13/02/2012 Prot. N. 41694/R.140.20 
21 CASA DELLE DONNE (Lucca) 13/02/2012 Prot. N. 41688/R.140.20 
22 ARCI BASSA VAL DI CECINA (Livorno) 13/02/2012 Prot. N. 41681/R.140.20 
23 IPPOGRIFO (Livorno) 13/02/2012 Prot. N. 41675/R.140.20 
24 S.O.S. ANGELI LA VOCE DEL SILENZIO (Lucca) 16/02/2012 Prot. N. 46545/R.140.20 

 
e che  tutte le predette domande sono state presentate entro i termini previsti dal bando (7 
febbraio 2012); 

 
2. si è proceduto, preliminarmente,  alla verifica delle condizioni di ammissibilità elencate nel 

punto 8.4 del bando, secondo il quale:“La domanda sarà considerata non ammissibile nei 
seguenti casi: 
٠ presentata da soggetti diversi da quelli legittimati così come individuati al punto 2.1 e 2.2 

del presente bando; 
٠ non rispetta le condizioni di cui al punto 2.3 del presente bando; 
٠ presentata dopo la scadenza del termine di cui al punto 8.1del presente bando; 
٠ viene presentata in modo difforme dalle indicazioni di cui al punto 8.2 del presente bando; 
٠ non è sottoscritta dal legale rappresentante dell’associazione ove esplicitamente richiesto; 
٠ non viene allegata copia integrale dell’atto costitutivo e dello statuto come sopra indicato 

con evidenziati i passaggi di cui al precedente punto 8.3 del presente bando; 
٠ non viene allegata copia dell’atto di nomina del legale rappresentante; 
٠ non contiene la dichiarazione dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di cui al 

punto 2.1 
٠ non prevedono il cofinanziamento di almeno il 20% del costo totale dell’iniziativa; 
٠ non rispetta la condizioni di cui ai punti 4.1, 4.4, 4.5 e 4.6 del presente bando.” 

 
3. in base alla suindicata verifica è risultato che le sotto indicate 15 associazioni non sono state 

considerate ammissibili e quindi escluse, poiché non risultano rispettate le condizioni di 
ammissibilità previste dal bando come sopra richiamato, secondo le specifiche motivazioni 
esplicitate per ciascun punto nell’istruttoria e di seguito riportate per estratto:  

 
 per l’Associazione PROMIDEA-NUOVEIDEE non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.2; 
- inoltre dalla documentazione inviata risulta che la domanda è stata presentata a nome 

dell’Associazione PROMIDEA-NUOVE IDEE, di cui non è stato possibile riscontrarne 
l’esistenza in fase istruttoria sulla base della documentazione pervenuta e dai riscontri 
effettuati d’ufficio; 

 
 per l’Associazione IL GIARDINO DEI CILIEGI non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al  punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 



l’inammissibilità, di copia dell’atto di nomina del legale rappresentante, ove dalla 
documentazione presentata il legale rappresentante indicato risulta scaduto; 

 
 per l’Associazione ADHARA non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al  punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, di copia dell’atto di nomina del legale rappresentante ove  dalla 
documentazione presentata il legale rappresentante indicato risulta scaduto; 

 
 per l’Associazione FASIM non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al  punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, di copia integrale dell’atto costitutivo dell’associazione; 

 
 per l’Associazione CENTRO CULTURALE DELLE DONNE MARA MEONI non 

risultano rispettate: 
- le condizioni di cui al  punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena  

l’inammissibilità, di copia dell’atto di nomina del legale rappresentante, ove dalla 
documentazione presentata il legale rappresentante indicato risulta  scaduto; 

 
 per l’Associazione AICS COMITATO PROVINCIALE DI FIRENZE non risultano 

rispettate: 
- le condizioni di cui al punto 8.2 del bando; 
- il rispetto dei requisiti statutari previsti dal punto 2.1 del bando; 

 
 per l’Associazione 365 GIORNI AL FEMMINILE non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, della dichiarazione dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di 
cui al punto 2.1 del bando; 

 
 per l’Associazione AIED non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, della dichiarazione dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di 
cui al punto 2.1 del bando; 

    
 per l’Associazione CIELI APERTI non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.2 del bando; 
- il rispetto dei requisiti statutari previsti dal punto 2.1 del bando; 

 
 per l’Associazione ATELIER VANTAGGIO DONNA non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.2 del bando;  
 
 per l’Associazione IL TEATRO DELLE DONNE non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità,  della dichiarazione dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di 
cui al punto 2.1 del bando; 

 
 per l’Associazione PRO LOCO PIEVE DI SANTO STEFANO non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.2 del bando; 
- il rispetto delle condizioni di cui al punto 8.3 del bando nella parte in cui si prevede 

l’inoltro, pena l’inammissibilità, della dichiarazione dalla quale risulti l’iscrizione ad uno 
dei registri di cui al punto 2.1 del bando; 



- il rispetto di quanto previsto al punto 4.4 del bando nella parte in cui prevede che almeno 
il 50%  del contributo proprio (minimo il 20% del costo del progetto) deve essere 
composto da un contributo proprio finanziario;  

- il rispetto dei requisiti statutari previsti dal punto 2.1 del bando, 
 
 per l’Associazione VITAMINA DONNA non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.3 nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, di copia dell’atto di nomina del legale rappresentante e la dichiarazione 
dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di cui al punto 2.1 del bando;  

 
 per l’Associazione CASA DELLE DONNE non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al  punto 8.3 nella parte in cui si prevede l’inoltro, pena 
l’inammissibilità, di copia dell’atto di nomina del legale rappresentante, ove dalla 
documentazione presentata il legale rappresentante indicato risulta  scaduto; 

 
 per l’Associazione IPPOGRIFO non risultano rispettate: 

- le condizioni di cui al punto 8.2; 
 

4. si è proceduto, sulla base dei criteri generali di valutazione indicati nel punto 6.1 del bando, 
all’esame e alla valutazione delle 9 domande ritenute ammissibili a seguito della preliminare 
verifica di ammissibilità; 

 
Viste le risultanze dell’istruttoria, nella quale sono riportate le valutazioni specifiche delle proposte 
progettuali ammissibili a finanziamento; 
 
Ritenuto di approvare, conformemente alle procedure stabilite con la citata D.G.R. n. 886/2011 e 
con il decreto dirigenziale 4962 del 27/10/2011, tenendo conto dell’istruttoria suindicata, la 
graduatoria definitiva di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Considerato, altresì che ai sensi del punto 6.2 del bando era previsto che potessero ottenere il 
finanziamento i soggetti ammessi in graduatoria che avessero raggiunto il punteggio minimo di 30 
punti fino ad esaurimento delle risorse disponibili;  
 
Ritenuto, pertanto, di ammettere a finanziamento, fatti salvi gli eventuali riscontri da effettuarsi in 
sede di controllo, i seguenti 7 progetti collocati utilmente in graduatoria: 
 
N. ASSOCIAZIONE PUNTI CONTRIBUTO 

REGIONALE 
AMMISSIBILE 

Euro 

COSTO TOTALE
DEL PROGETTO  

PRESENTATO 
Soggetto a 

rendicontazione 
finale  
Euro 

4 ARTEMISIA (Firenze) 36 8.000 10.175 
16 CASA DELLA DONNA (Pisa) 35 8.000 10.000 
11 NOSOTRAS (Firenze) 34 8.000 10.000 
13 ARCI COMITATO PROVINCIALE SENESE 

(Siena) 
31 8.000 10.250 

12 ARCI COMITATO TERRITORIALE LIVORNO 
(Livorno) 

30 8.000 10.000 

15 ARCI AREZZO (Arezzo) 30 8.000 10.000 
20 OLYMPIA DE GOUGES (Grosseto) 30 7.900 10.000 



 Totale  55.900,00  
 
Considerato opportuno richiamare il bando suindicato, in particolare gli articoli 9 e 10 per quanto 
concerne le modalità di erogazione, rendicontazione ed eventuale revoca del contributo, che così 
specificano: 
 
“9.1 L’erogazione dei finanziamenti avverrà in tre soluzioni: 
- la liquidazione del primo 40%, a titolo di anticipo, avverrà a seguito del provvedimento di 

approvazione della graduatoria degli ammessi a contributo e della dichiarazione di 
accettazione del contributo e di avvio dell’attività da parte del soggetto ammesso a contributo; 
tale dichiarazione deve essere effettuata a mezzo lettera raccomandata comunque non oltre 30 
giorni dalla comunicazione del provvedimento suindicato, a pena decadenza del contributo; 

- per la liquidazione di un ulteriore 40% i beneficiari dovranno presentare una relazione dalla 
quale risulti che almeno il 40% dell’attività prevista è stata svolta, rendicontando le spese 
effettivamente sostenute come da modulistica allegata; 

- per la liquidazione del restante 20%, a saldo, le associazioni dovranno presentare apposita 
richiesta entro 30 giorni dalla chiusura dell’ azione e comunque non oltre dodici mesi dalla 
data di spedizione della lettera contenente la dichiarazione di accettazione del contributo e 
l’inizio attività di cui al presente punto 9.1, con allegata: 
a) una relazione finale sul progetto realizzato con l’indicazione dei risultati ottenuti in 

riferimento agli obiettivi prefissati e agli indicatori di risultato utilizzati; 
b) un rendiconto delle spese sostenute, che coprono l’intera somma assegnata, secondo 

modulistica allegata. Le spese effettivamente sostenute e documentate dovranno essere 
comprensive della quota di cofinanziamento a carico del proponente. La rendicontazione 
finale dovrà inoltre essere redatta coerentemente all’impostazione del piano economico-
finanziario. 

9.2 Qualora in sede di rendicontazione la spesa sostenuta risulti inferiore alla spesa ammessa, 
l’importo del finanziamento sarà rideterminato in proporzione ed in modo da non generare avanzo. 
Nel caso in cui l’importo così determinato risulti inferiore alla quota anticipata i soggetti 
restituiscono le somme già erogate in eccedenza maggiorate dell’interesse semplice al tasso legale, 
calcolato a decorrere dalla data di quietanza del mandato fino alla data dell’effettivo rimborso.  
9.3 Tutti i documenti di spesa dovranno essere conformi alle disposizioni di legge, quietanzati, 
emessi a nome della beneficiaria del finanziamento e dovranno riferirsi alla realizzazione del 
progetto finanziato. 
9.4 Il termine per la rendicontazione può essere prorogato una sola volta fino ad un massimo di 
ulteriori 30 giorni, per particolari esigenze comunque non dipendenti dall’inerzia del beneficiario e 
previa presentazione, entro la scadenza del termine dei 12 mesi dalla data di spedizione della 
lettera contenente la dichiarazione di accettazione del contributo e l’inizio attività di cui al 
precedente punto 9.1 del presente bando, di motivata richiesta per fatti ad esso non imputabili. 
9.5 La liquidazione è subordinata alla verifica da parte del Settore competente dell’avvenuta 
realizzazione degli interventi e delle azioni, nonché del rispetto delle modalità e delle condizioni 
previste nel presente bando. 
10.1 La revoca dei finanziamenti avverrà nei casi e nei modi previsti dall’articolo 23 della legge 
regionale 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere)”; 
 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 67; 
 
Vista la Delibera di Giunta regionale n. 2 del 09/01/2012 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la legge regionale 8 gennaio  2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”; 



 
Visto il decreto del Direttore Generale della "Presidenza" n. 5356 del 11/11/2010, con il quale la 
sottoscritta è stata nominata responsabile del Settore "Tutela dei  Consumatori e Utenti - Politiche 
di Genere, Politiche regionali sull´Omofobia - Imprenditoria femminile" nell´ambito della D.G. 
della Presidenza"; 
 
Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. Presidenza n. 457 del 14.2.2012 con il quale tra 
l´altro  il Settore Tutela dei consumatori e utenti - Politiche di genere - Politiche regionali 
sull´omofobia - Imprenditoria femminile  è stato allocato all´interno dell´A.C. "Progetti Integrati 
Strategici, Politiche di tutela e di promozione, Comunicazione istituzionale"  della D.G. Presidenza 
ed alla sottoscritta è stata confermata la responsabilità del Settore medesimo;   

 
DECRETA 

per le motivazioni suindicate:  
 
1) di approvare, sulla base delle risultanze istruttorie e in attuazione del bando per la concessione 

di finanziamenti a progetti di associazioni di cui all’articolo  6 della l.r. 16/2009 (Cittadinanza 
di genere) approvato con decreto n. 4962/2011, la graduatoria di cui all’Allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2) di ammettere, pertanto, a contributo, fatti salvi i riscontri da effettuarsi in sede di controllo, i 

progetti presentati dalle seguenti Associazioni, per l’importo indicato per ciascuno dei progetti: 
 
N. ASSOCIAZIONE PUNTI CONTRIBUTO 

REGIONALE 
AMMISSIBILE 

Euro 

COSTO TOTALE
DEL PROGETTO  

PRESENTATO 
Soggetto a 

rendicontazione 
finale  
Euro 

4 ARTEMISIA (Firenze) 36 8.000 10.175 
16 CASA DELLA DONNA (Pisa) 35 8.000 10.000 
11 NOSOTRAS (Firenze) 34 8.000 10.000 
13 ARCI COMITATO PROVINCIALE SENESE 

(Siena) 
31 8.000 10.250 

12 ARCI COMITATO TERRITORIALE LIVORNO 
(Livorno) 

30 8.000 10.000 

15 ARCI AREZZO (Arezzo) 30 8.000 10.000 
20 OLYMPIA DE GOUGES (Grosseto) 30 7.900 10.000 

 Totale  55.900,00  
 
3) di impegnare la somma di euro 55.900,00 sul capitolo 51509 “Finanziamento progetti 

Associazioni di cui all’art. 6 della L.R. 16/2009 “Cittadinanza di genere” del bilancio di 
previsione 2012, che presenta la necessaria disponibilità,  utilizzando a tal fine le risorse già 
prenotate con  il  citato  decreto dirigenziale n. 4962  del  27/10/2011 (prenotazione n. 
20112436); 

 
4) di dare atto che, conformemente a quanto specificato nel bando, la liquidazione del primo 40%, 

a titolo di anticipo, avverrà a seguito del provvedimento di approvazione della graduatoria degli 
ammessi a contributo e della dichiarazione di accettazione del contributo e di avvio dell’attività 
da parte del soggetto ammesso a contributo; tale dichiarazione deve essere effettuata a mezzo 



lettera raccomandata comunque non oltre 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento 
suindicato, a pena decadenza de contributo; 

 
5) di dare atto, altresì, che il trattamento fiscale da applicare, sarà specificato al momento della 

liquidazione, come da dichiarazione dei soggetti beneficiari; 
 
6) di dare atto altresì che l’erogazione del contributo avverrà con successive note di liquidazione e 

previa verifica del rispetto delle condizioni di qui al punto 9 del bando; 
 
7) gli enti beneficiari dei contributi concessi con il presente decreto sono iscritti nell’elenco dei 

beneficiari ai sensi del D.P.R. n. 118/2000;  
 
Il presente provvedimento,  è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 
lettera b)  della L.R.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.18 comma 2 della medesima L.R.23/2007.   
 

 
la Dirigente 

Antonella Turci 
 
 


